
Orfana del suo presiden-

te Mario Pasi, improvvisa-

mente scomparso lo scor-

so aprile, la giuria del Pre-

mio Danza&Danza compo-

sta da Mario Bedendo e

dai critici del giornale Ros-

sella Battisti, Maria Luisa

Buzzi, Elisabetta Ceron,

Silvia Poletti, Domenico Ri-

gotti, Ermanno Romanelli,

Sergio Trombetta ha as se-

gnato i riconoscimenti

2009 agli spettacoli e agli

interpreti che si sono di-

stinti nel corso dell’anno

sui palcoscenici della no-

stra penisola.

Ancora una volta abbia-

mo scelto di premiare il

Teatro dell’Opera di Roma

e la sua direttrice uscente

Carla Fracci per il prezioso

lavoro svolto nella ricostru-

zione di balletti storici e in

particolare risalenti alla fer-

tile parabola dei Ballets

Russes. Ma ci ha colpito

anche la fantasia e l’origi-

nalità della Blanche Neige

di Angelin Preljocaj ospita-

ta a Parma Danza. Miglior

produzione contempora-

nea italiana A. semu tutti

devoti tutti? di Roberto

Zappalà. Coreografo del-

l’anno Alexei Ratmansky

per i titoli proposti al Festi-

val dei 2 Mondi di Spoleto.

segue a pag. 6
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FESTIVAL ORIENTE OCCIDENTE

Per festeggiare i 30 anni in scena i capiscuola
ROVERETO - Per cele-
brare come si conviene i
suoi primi trent’anni di
vita, il festival trentino
Oriente Occidente si af-
fida ad alcuni capiscuo-
la di diverse estrazioni
geografiche e tendenze
stilistiche e culturali, che
di fatto e sem plificano le
strade percorse dalla
manifestazione in que-
ste lunghe stagioni.

Africa, Asia, Europa e
America si incontrano in-
fatti attraverso la creati-

vità di altrettanti autori i cui
lavori vengono proposti per
l’occasione in prima nazio-
nale, con un focus partico-
lare dedicato ad un capo-
scuola della danza contem-
poranea internazionale, la
cui lezione - oggi che non
c’è più - è stata fortunata-

mente preservata da sue
antiche danzatrici e tra-
smessa, pressoché intatta,
alle nuove generazioni.

In una intensa tre giorni,
dal 4 al 6 settembre, al-
l’Auditorium Melotti di Ro-
vereto, torna la spregiudi-
catezza creativa di Alwin

Nikolais grazie alle rico-
struzioni della Ririe-Wood-
bury Dance Company, la
compagnia statunitense
nata nel 1964 e assurta a
interesse internazionale
proprio grazie al privilegia-
to rapporto con la fonda-
zione Nikolais-Louis, che

ha affidato ai suoi dan-
zatori parte del reperto-
rio storico di Nik. A Ro-
vereto è possibile vede-
re quattro ‘classici’ della
produzione immaginifica
di Nikolais il 4 e il 6, da
Crucible a Kaleidosco-
pe, da Liturgie al ma-
sterpiece Tensile Invol-
vement. Il 5, invece, in
pomeridiana viene pro-
posto The Crystal and
the Sphere.

Silvia Poletti
segue a pag. 3

BASSANO DEL GRAPPA -
Edizione da collezione
per Operaestate Festival
Veneto 2010.

Per celebrare i tren-
t’anni di vita e prepararsi
a una riflessione sul-
l’identità futura il festival
- che negli anni ha cam-
biato più volte formula,
rinnovandosi - mette in
campo un cartellone sfa-
villante con quattrocento
serate di spettacolo in ol-
tre due mesi di program-
mazione tra castelli, par-
chi, palazzi, ville, piazze
e musei della pedemon-
tana veneta. Tutte le arti
sceniche sono coinvolte:
dal teatro contempora-
neo (direttore Carlo Man-
golini) alla danza interna-
zionale (direttore Rosa

Scapin con Roberto Ca-
sarotto), dalla musica -
presentata in tutte le sue
declinazioni - al cinema
d’autore (sempre Sca-
pin), alla lirica (Loris Pari-
se).

“La formula di Operae-
state - spiega Roberto
Casarotto - in trent’anni è
cambiata molte volte, e
forse questa è la sua par-
ticolarità: l’aver saputo
negli anni rinnovarsi pur
mantenendo alcune co-
stanti quali la valorizza-
zione dei luoghi e del pa-
trimonio architettonico
territoriale, la promozione
del pubblico, l’attenzione
alla produzione, il lavoro
in rete.

Maria Luisa Buzzi
segue a pag. 4

OPERAESTATE 2010

Edizione da collezione

Maria Alexandrova (foto Ramella&Giannese), Jiri e Otto Bubenicek “Migliori interpreti dell’anno 2009”

Sankai Juku in “Hibiki”. La compagnia giapponese di Ushio Amagatsu sarà il 5 settembre al Sociale di Trento ospite del festival Oriente Occidente

Enio Greco/PC
in “Hell” a
Operaestate Festival
Veneto il 17 luglio al
Castello degli Ezzelini di
Bassano del Grappa
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segue da pag. 1

Interpreti 2009 la stella
del Bol’soj Maria Alexan-
drova vista a Ravenna Fe-
stival nel Gala omaggio a
Maya Plystszkaya, i gemel-
li Jiří e Otto Bubenicek che
hanno esaltato le platee
come guest del Gala Ro-
berto Bolle and Friends in
diverse città della penisola
e il nostro Vito Mazzeo,
primo ballerino all’Opera di
Roma, interprete versatile
e di spiccata personalità.
Per la categoria emergenti
i riconoscimenti vanno al-
l’astro nascente dell’Ham-
burg Ballett Edvin Revazov
(Morte a Venezia alla Feni-
ce di Venezia) e al Junior
Balletto di Toscana, realtà
sempre più palesemente
professionale e incisiva. In-
fine, un Premio speciale a
Gilberto Morselli, che la-
scia la direzione artistica
del Teatro Comunale di
Ferrara, per il suo lungo e
proficuo operato.

Omaggio ai Ballets
Russes

Dietro alle preziose sera-
te che l’Opera di Roma -
per iniziativa di Carla Frac-
ci e Beppe Menegatti - ha
dedicato alle folgoranti
stagioni dei Ballets Rus-

ses, non si cela solo un
omaggio, ma un modo lun-
gimirante di intendere le
produzioni all’interno di un
ente lirico. Il solo in grado
di preservare memorie
d’arte e grande repertorio,
utilizzando competenze in-
terne e azzeccate collabo-
razioni internazionali. Ini-
ziativa da premiare, so-
prattutto quando lo fa, co-
me in questo caso, con
scenari sfavillanti da belle
époque - ricostruiti dalle
maestranze dell’Opera -
che avrebbero soddisfatto
l’autore originale, Leon
Bakst. Con ricostruzioni
rare, come la quasi inedita
Cléopâtre di Fokin pensata
su misura per Ida Rubin-
stein. E ancora, la moder-
nità delle Biches, le “cer-
biatte” signorine dell’alta
società disegnate da Nijin-
ska, il favoloso Uccello di
fuoco. Pennellate di danza
e d’arte che valgono più
delle poche, pochissime
repliche messe a loro di-
sposizione. Premio, oltre
che al merito, al coraggio
testardo per averle portate
comunque in scena. Nono-
stante tutto.

“Blanche Neige”
Sin dagli esordi come

coreografo, Angelin Preljo-

caj si è mosso da un polo
all’altro della scena di
danza, francese e oltre,
animato da rara padro-
nanza di mezzi, onestà in-
tellettuale e profondo rigo-
re. Nel corso  degli anni, la
sua versatilità, e il suo ta-
lento, gli hanno consentito
il confronto con titoli
astratti e, subito dopo,
con grandi creazioni d’im-
pianto narrativo, a serata
intera; lui che, da danza-
tore, ha conosciuto in pro-
fondità il linguaggio clas-
sico accademico, ha co-
struito balletti attenti, nella
forma, all’evoluzione dina-
mica del linguaggio con-
temporaneo. Nell’un caso
e nell’altro, le sue opere
sono sempre state tese al-
l’esplorazione di paesaggi
coreografici trasformati in
finestre dell’anima: spazi
sempre a perti, senza solu-
zione di continuità, e sup-
portati, per coerenza e
coesione, da una dram-
maturgia che ogni volta ha
trovato nuovi e diversi
punti di riferimento, per
temi e iconografia. In ogni
suo approdo Angelin Prel-
jocaj ha sempre trasceso,
con propria originalità, i
dati del testo di partenza.
Così è stato anche per la
Biancaneve da lui firmata.
Il balletto, mai realizzato in

quanto tale in precedenza,

non soltanto ha il dono

della novità, ma è  immer-

so in un’ambientazione di

rara bellezza. Con un per-

corso narrativo reso da

una forza immaginifica

nelle fogge e nei colori na-

turali delle scenografie,

dal sapore di terra, bosco

e miniera che sono del

racconto, la coreografia sa

reinventare la trama dello

stesso, mentre investe di

nuova luce i personaggi e

le loro psicologie, i simbo-

li e il loro valore.

“A. semu tutti
devoti tutti?”

Presentato in prima as-

soluta il 23 gennaio 2009 a

Scenario Pubblico, A. se-

mu tutti devoti tutti? di Ro-

berto Zappalà per la sua

compagnia è uno spetta-

colo nato “su” e “intorno”

alla città di Catania e a S.

Agata. Lo spettacolo ha

debuttato proprio mentre

per le strade di Catania in-

furiavano i festeggiamenti

per la protettrice della cit-

tà. Negando e conferman-

do al contempo ogni pos-

sibile luogo comune, lavo-

rando sui simboli e trasfor-

mandoli in elementi astrat-

ti, Zappalà traduce qui

l’identificazione città /po-

polo/ santa della natia Ca-

tania in una danza tutta al

maschile, possente, os-

sessiva, isterica, ora rapi-

da ora rallentata, impre-

gnata di fanatismo. L’iste-

ria religiosa è paragonata

al tifo sportivo e quello per

il Catania è continuamente

citato (magliette, canzonet-

te di tifosi). Ottima la co-

lonna sonora eseguita dal

vivo dalla band rock dei

Lautari e i danzatori della

compagnia nonché il mes-

saggio pregnante lanciato

dal coreografo (nel titolo e

nel finale dello spettacolo)

sulla reale natura della fe-

sta che nei suoi molti ri-

svolti è in odore di mafia.

Aleksej 
Ratmanskij

Se non fosse bastato ve-
dere pochi anni fa agli Ar-
cimboldi di Milano il
Bol’soj ne Il limpido Ru-
scello (ricreazione “soviet
style” del balletto anni ’30
di Shostakovic e Lopu-
chov); se ancora non ci si
fosse del tutto convinti do-
po avere ammirato la riani-
mazione dello stile impe-
riale di Marius Petipa nel
Corsaro al Regio di Torino,
ecco il brano Russian Sea-
sons con i danzatori del
New York City Ballet, visto
l’estate scorsa al Teatro
Romano di Spoleto, per
prendere definitivamente
coscienza della bravura di
Aleksej Ratmanskij.

Quarantun’anni, nato a

Pietroburgo, formato alla
scuola di danza di Mosca,
danzatore a Kiev e a Co-
penaghen, per quattro anni
direttore del Ballo al Bol-
shoj di Mosca, attivo al
Mariinskij di Pietroburgo, al
New York City Ballet e ora
coreografo residente al-
l’American Ballet Theatre,
Ratmanskij è un grande
manipolatore di stili, e il
suo pezzo Russian Sea-
sons su musica di Leonid
Desjatnikov ne è la prova.
Su una collana di brani di
ispirazione russa, Ratman-
skij mette in scena sei
coppie alle quali affida pic-
coli drammi, storie appena
accennate, quasi bozzetti
che riflettono i diversi testi
messi in musica da Desjat-
nikov. Con una coppia fi-
nale in bianco che non è

PREMI DANZA&DANZA 2009

Spettacoli dell’anno

Serate Ballets Russes

Balletto del Teatro dell’Opera di Roma

“Blanche neige”

Ballet Preljocaj
cor. Angelin Preljocaj

Spettacolo italiano

“A. semu tutti devoti tutti?”

Compagnia Zappalà Danza
cor. R. Zappalà

Interpreti

Maria Alexandrova

Balletto del Teatro Bol’soj

Jiří e Otto Bubenicek

Semperoper Dresden e Hamburg Ballett

Vito Mazzeo

Balletto del Teatro dell’Opera di Roma

Coreografo

Alexej Ratmanskij

Emergenti

Edvin Revazov

Hamburg Ballett

Junior Balletto di Toscana

Premio speciale

Gilberto Morselli
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nuziale, ma una celebra-

zione della pace eterna.

Per raccontarci tutto

questo Ratmanskij ricorre

a diversi linguaggi classi -

ci, citando, estrapolando,

prendendo un po’ dapper-

tutto (si intravedono Petru-

shka, Il figliol prodigo, mol-

te danze di carattere) per

darci l’eco di oltre un se-

colo di danza russa.

Maria Alexandrova
Nata a Mosca nel 1978,

Maria Alexandrova dopo il

diploma alla Moscow Aca-

demic School of Choreo-

graphy ottenuto nel 1997

vince, nello stesso anno, il

Primo Premio all’VIII Inter-

national Ballet Competition

di Mosca e subito entra a

far parte del Corpo di Ballo

del Teatro Bol’soj.

Ballerina dalle linee me-

ravigliose esaltate da una

tecnica solidissima, Maria

Alexandrova si trasforma in

palpitante e sensibile inter-

prete in ogni ruolo del suo

vasto repertorio che inclu-

de Ramze (La Figlia del Fa-

raone), Sylphide (La Syl-

phide), Mekhmene Banu

(Legend of Love), Myrtha

(Giselle), Kitri e la danzatri-

ce di strada (Don Chisciot-

te), Regina del Ballo (A

Fantasy on Casanova The-

me), Medora (Le Corsaire)

e parti solistiche in Dreams

about Japan, Symphony in

C, Bella Addormentata, La

Bayadère, Romeo and Ju-

liet, Chopiniana, La Bisbe-

tica domata. Già apprezza-

ta in Italia nel dicembre

2007 nelle recite de Il Cor-

saro al Teatro Regio di To-

rino, Maria Alexandrova si

è nuovamente imposta

all’attenzione della critica e

del pubblico al Gala “Ave

Maja” proposto il 4 luglio

2009 nell’ambito di Raven-

na Festival dove si è esibi-

ta con altre stelle del Tea-

tro Bol’soj.

Jiří e Otto
Bubenicek

La loro prima apparizio-
ne italiana fu abbagliante.
Nel ruolo dei ‘Mastini della
Guerra’ in Odyssée di
John Neumeier, al Festival
di Nervi 1994, suscitarono
ammirazione per lo straor-
dinario sincronismo e la
speculare qualità rigorosa
del movimento e dell’im-
peccabile tecnica accade-
mica. Poi nelle successive
visite si sono distinti per le
differenti personalità: Jiri,
nervoso, intenso, dramma-
tico; Otto morbido, sen-
suale, misterioso: due fac-
ce del leggendario Nijin-
sky, nell’omonimo balletto
in cui trionfarono a Reggio
Emilia nel 2004, il primo
come protagonista, il se-
condo come la sua sen-
suale e ideale proiezione.

Dopo aver condiviso
gran parte della carriera
nell’Hamburg Ballett, i due
gemelli praghesi - nati da
una famiglia di artisti del
circo e formatisi alla danza
nel Conservatorio della lo-
ro città - dal 2006 hanno in
parte diviso le loro strade
artistiche. Otto è rimasto
all’Hamburg Ballett dove,
come primo ballerino, con-
tinua ad essere tra le pun-
te di diamante della com-
pagnia, creando ruoli pre-
stigiosi (ancora Nijinsky in
Pavillon d’Armide, e Or-
feo); Jiri è passato al pim-
pante Dresden Sempero-
per Ballett, anch’egli come
principal e nel contempo
ha proseguito con succes-
so nella sua ricerca coreo-
grafica, iniziata ad Ambur-
go, e che lo ha già portato
a firmare creazioni, tra l’al-
tro, per il Dresden Sempe-
roper Ballett, il Balletto
Nazionale di Cina e il New
York City Ballet.

Saggi delle sue notevoli
qualità compositive - ac-
canto alle quali spicca
l’estro di Otto come com-
positore, videomaker e co-
stumista - si sono visti di
recente in Italia in occasio-

ne di alcuni Gala cui en-
trambi hanno partecipato,
tra i quali quelli di Roberto
Bolle, in cui il trio Le souf-
fle de l’esprit ancora una
volta ha messo in luce la
speciale danza fluida e
cantabile, ma anche inti-
mista e virile dei due ge-
melli. I quali così fisica-
mente simili eppure così
peculiari nel loro diverso
istinto artistico, rendono
ogni loro apparizione in
scena, anche se fugace,
significativa e memorabile.

Vito Mazzeo
Un fisico atletico, il du-

plice percorso di studi -
tecnica accademica e mo-
derna - conseguito con il
massimo dei voti alla
Scuola di Ballo del Teatro
alla Scala sono stati il pas-
separtout di Vito Mazzeo,
23 anni calabrese, oggi
primo ballerino del Teatro
dell’Opera di Roma dopo
una partenza internaziona-
le: tre anni al Royal Ballet
di Londra, dove Mazzeo
lavora con Christopher
Wheeldon e danza con
Darcey Bussell. Mara Ga-
leazzi lo vuole nei suoi ga-
la benefici in Sud Africa e
Kenya e Wayne McGregor
lo nota e lo coinvolge nella
creazione con Tamara Ro-
jo e Alina Cojocaru. Ma è
Carla Fracci a richiamarlo
in Italia e a lanciarlo nel-
l’interpretazione dei grandi
classici, all’Opera di Ro-
ma: qui Mazzeo è subito
principal: Siegfried ne Il la-
go dei cigni di Galina
Samsova, Oberon ne La
notte di mezza estate
(creato per lui da Paul
Chalmer), il Principe ne La
bella addormentata di
Chalmer/Petipa, Birbanto
ne Le Corsaire, veste tutti i
ruoli dell’omaggio ai Bal-
letti Russi, è Hilarion in Gi-
selle sotto la guida di Car-
la Fracci. Danzatore versa-
tile, sa personalizzare i
ruoli che gli vengono affi-
dati; calza il repertorio mo-
derno con naturalezza co-

me nell’ultima creazione,
Sinapsi, assolo multime-
diale di Riccardo Di Co-
smo. Ma il suo repertorio
include anche: Les Sylphi-
des, Les Biches, Rapsho-
dy pas de deux, Elite Sin-
copation, Leaves are fa-
ding, Shéhérazade, Bir-
thday Offering pas de
deux, La Chatte, Stravin-
sky Violin Concerto, Cleo-
patra e Romeo e Giulietta.
Nel settembre 2009 è invi-
tato a ballare all’Internatio-
nal Ballet Festival a Miami.
A lui il riconoscimento di
miglior interprete italiano.

Edvin Revazov
Alto, biondo, dal viso

adolescente, così come il
suo personaggio Tadzio
sulla spiaggia del Lido di
Venezia, all’apparire sulla
scena del Teatro alla Feni-
ce l’ucraino Edvin Reva-
zov ha esercitato sul pub-
blico italiano la medesima
misteriosa fascinazione
così fatale per Aschen-
bach, regalando un indi-
menticabile caratterizza-
zione del suo personaggio
in Tod in Venedig di John
Neumeier: non un efebo,
ma un ragazzo in carne,
ossa, stupori e impulsi. È
stato questo, del resto, il
ruolo con il quale diretta-
mente dalla scuola nel
2004 si è imposto venten-
ne sulla scena dell’Ham-
burg Ballet.

Accanto alla presenza fi-
sica, atletica e giovanil-
mente imponente, colpisce
la sensibilità ora ingenua
ora consapevole dell’inter-
prete tradotta in un lin-
guaggio di danza puro,
preciso, inciso nello spa-

zio. Una sensibilità che sta
fiorendo negli ultimi anni in
una serie di creazioni su di
lui (tra cui Parsifal e Apollo
in Orfeo) che l’hanno già
portato al rango di solista.

Junior BdT
Partito nel 2002 come

spin off’ dell’attività didat-
tica dell’omonima Scuola,
ben presto il Junior Ballet-
to di Toscana è diventato
una realtà artistica analo-
ga a celebrate esperienze
internazionali, dal NDT2 in
poi. Pur mantenendo chia-
ro il fatto che i danzatori
sono ancora in formazio-
ne, l’ensemble diretto da
Cristina Bozzolini si è in-
fatti immediatamente im-
posto per il riconoscibile
piglio con cui affronta pal-

1 Junior Balletto di Toscana al completo al Teatro delle Palme di Napoli

2 Vito Mazzeo in “Shéhérazade” al Teatro dell’Opera di Roma (foto C.M. Falsini)

3 Alexej Ratmanskij (foto Mira)

4 Compagnia Zappalà in “A. semu tutti devoti tutti?” (foto Musarra)

5 Ballet Preljocaj in “Blanche Neige” (foto J.C. Carbonne)

6 Balletto del Teatro dell’Opera di Roma in “Petrushka” (foto Corrado Maria Falsini)

7 Edvin Revazov con Lloyd Riggins in “Tod in Venedig” (foto Holger Badekow)

coscenici sempre più pre-
stigiosi (dai migliori teatri
nazionali a scene europee,
come quelle di Biarritz o
Cannes) e soprattutto i di-
versi stili coreografici cui
viene sollecitato. Ed è pro-
prio l’apertura a diversi au-
tori ed esperimenti coreo-
grafici - sulla stregua del-
l’antico BdT - con un oc-
chio privilegiato alla scena
nazionale e una progettua-
lità capace di osare e con-
vincere (come nel caso del
bel trittico Sulle tracce di
Diaghilev) che rende ancor
più interessante il proget-
to artistico dello Junior
Balletto di Toscana e di
fatto ne fa una duplice
fondamentale palestra per
testare nuovi autori e inter-
preti pronti ad affacciarsi
sulla scena.
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